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Sotto i nostri occhi non si svolge più nessun continuum, che il 
rapporto causa -effetto sembra essere sostituito dalla 

esemplare solitudine dei fatti e, conseguentemente, di 
quanti ne ricevono la notizia. Per questo, forse, 

occorrerebbe collocare i problemi della comunicazione [é]  
in quella dimensione [é] del sentimento collettivoé.

Sergio Zavoli, 2010

Introduzione al seminario Tv, costituzione e democrazia, 
politica e pluralismo
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Ipotesi di scansione storica dellôIndustria Culturale Italiana in 4 scenari

1. Dal 1946/1950 alla fine degli anni ô70

Un Mega-scenario di Protoindustria culturale (con un periodo di transizione 

ô75-ô79)  

2. Dal 1980 al 1995 ïIl MediaEvo 

Uno scenario più breve e recente caratterizzato dellôexploit dellôindustria 

culturale diffusa (ancora con distorsioni politiche, economico-industriali, 

tecnologiche etc.)

3. Il presente dal 1996 al 2005. Il Tardo MediaEvo

Continua la contraddizione politica-comunicazione, inizia la diversificazione 
culturale; avvento delle tecnologie e tendenziale superamento del 
generalismo. 

4. Dal 2005 in poi. Dentro il TecnoEvo 

Continua la fase di ridefinizione del rapporto con i media tradizionali; più 
decisa transizione al digitale. 
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A     Società italiana: le dimensioni sociali e culturali

Anni 50 ï 80 Anni 80 ï 2000 Dal 2000 in poi

Sacche di arretratezza e di 

povertà compresenti con 

quote di benessere

Benessere diffuso Una rinascita dello spirito

Scarsa alfabetizzazione di 

base. Sacche di 

analfabetismo

Massificazione dell istruzione Ampia diffusione dell alta 

formazione 

Differenziazione verticale 

della fruizione culturale

Generalizzazione tendenziale e 

orizzontale della fruizione 

culturale 

Personalizzazione della 

fruizione culturale e mediale

Peso vincolante della 

stratificazione sociale 

Prevalenza delle aspettative e 

del consumo 

Creazione di community 

intorno agli interessi e alle 

passioni condivise 

Centralità dell etica del 

lavoro e del risparmio

Centralità del consumo e trend al 

narcisismo di massa

Trend 

all individualizzazione 
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B     Società italiana: le dimensioni della comunicazione

Anni 50 ï 80 Anni 80 ï 2000 Dal 2000 in poi

Autorevolezza delle fonti 

comunicative 

Sdrammatizzazione e 

quotidianizzazione delle fonti 

dei media

Media della personalizzazione 

e della delocalizzazione 

Corrispondenza 

biunivoca tra media e 

linguaggi

Diffusione della multimedialità e 

dei media come vettori di servizi 

plurimi

Ritorno ai contenuti 

comunicativi 

(il digitale come risorsa)

Media compartimenti 

stagno (separatezza e 

competizione)

Multi-media e industria culturale 

(interdipendenza e integrazione 

nell offerta e nel consumo)

Compresenza di Industrie 

culturali, reti e open source 

Tv broadcast Tv video Narrowcast, webcast e cross 

medialità 

Dieta comunicativa 

prescrittiva e povertà di 

alternative

Dieta comunicativa alla carta Tra consumer e contenuti user 

generated 

Pubblico di massa Pubblici e target Pubblici, target e nicchie 
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Il primo tempo della Tvé e dei 

consumi  



ü1954: il prodotto lordo del paese è di poco superiore a

quello del 38

ü1954: il reddito annuale pro capite e di circa 250.000 lire

ü1954: più di due milioni di disoccupati

ü1954: il costo di un apparecchio televisivo oscilla tra le

160.000 lire e 1.300.000 lire

ü1954: le spese di impianto superano le 250.000 lire

ü1954: il canone mensile è di 12.500 lire

Anni 50 ïô60
Una società fondamentalmente rurale
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Nascita della televisione

La Rai, Radio Televisione italiana, 

inizia oggi il suo regolare servizio 

di trasmissioni televisive. 

Le maggiori trasmissioni 

dell odierno programma sono:

ore 11.00

Telecronaca dell inaugurazione 

degli studi di Milano e dei 

trasmettitori di Torino e di Roma.

ore 15.45

Pomeriggio sportivo

ore 17.30

Le miserie del Signor Travet

Un film diretto da Mario Soldati

(Fulvia Colombo, 3/1/1954)
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La nascita della televisione in Italia
(3 gennaio 1954)

Programmazione 

Ore 11.00: Cerimonia di inaugurazione

Ore 14.30: Arrivi e partenze (con Armando Pizzo e Mike Buongiorno, regia di 

Antonello Falqui) 

Ore 14.45: Cortometraggio

Ore 15.00: Orchestra delle quindici (musica leggera, presenta Febo Conti, regia 

Eros Macchi)

0re 15.45: Pomeriggio sportivo (ripresa in diretta di un avvenimento)

Ore 17.45: Le miserie del signor Travet (film di Marco Soldati) 

Ore 19.00: Le Avventure dell arte: Giambattista Tiepolo, a cura di Antonio 

Morassi 

Ore 20.45: Telegiornale 

Ore 21.15: Teleclub (curiosità culturali e varie presentate da <<note personalità>>)

Ore 21.45: L Osteria della Posta di Carlo Goldoni (in diretta) 

Ore 22.45: Settenote (Virgilio Rientro presenta musica leggera) 

Ore 23.15: La Domenica Sportiva: risultati, cronache filmate e commenti sui 

principali avvenimenti della giornata 
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Io pensavo con spavento, mentre gli altri parlavano, delle responsabilità 

di che avesse dovuto dirigere una simile spaventosa macchina. Tra breve, 

senza dubbio, l apparecchio sarà letteralmente dovunque, ove ora sono 

radio-riceventi, in parrocchia, nello stabilimento di bagni, nelle trattorie, 

nelle case più modeste. La capacità di istruire e commuovere con 

l immagine unita alla parola e al suono è enorme. La possibilità di fare del 

bene o del male altrettanto vaste. L Italia sarà, in un certo senso, ridotta ad 

un paese solo, una immensa piazza, il foro, dove saremo tutti e ci 

guarderemo tutti in faccia. Praticamente la vita culturale sarà nelle mani di 

pochi uomini é

Luigi Barzini, Occhio di vetro. La <<prima>> della televisione, <<La 

Stampa>>, 5 gennaio 1954
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Possesso Abbonati alla TV Tutte le famiglie

Radio 98 68

Telefono 80 15

Bicicletta 43 59

Frigorifero 64 9

Motocicletta 10 9

Motor-scooter 13 12

Televisione 100 1

Lavatrice 25 2

Autovettura 63 11

Fonte: Servizio Opinioni Rai 

Il tenore di vita degli abbonati alla TV (1955)
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Quiz 86 Telegiornali 70 Film 77

Tg 76 Varietà/quiz 67 TG 74

Prosa 75 Film/telefilm 64 Sceneggiati 72

Riviste 65 Commedia/atto 64 Telefilm 68

Varietà 64 Musica leggera 63 Rivista 67

Sport 58 Commedie 63 Musica 67

Lirica 56 Sceneggiati 60 Commedie 62

Calcio 51 Operette 56 Inchieste 49

Film 51 Sport 52 Sport 43

Telefilm 46 Calcio 49 Culturali 43

Inchieste 48 Calcio 42

Lirica 38 Lirica 33

Storia 33 Concerti 18

Concerti 20

Fonte:  Servizio Opinioni

Indici di interesse per i vari generi di trasmissioni televisive                               

rilevati mediante indagini fra teleabbonati (1956-1961-1964)

Aprile 1956 Aprile 1964Settembre 1961
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Consumo 1964 1966 1968 1970 1972 1974 1978

Sistematico 39 48 51 79 68 82 89

Saltuario 17 16 14 10 14 9 8

Occasionale 7 16 14 10 14 4 2

Nessuno 37 31 30 9 14 7 1

Frequenza nel consumo settimanale del mezzo televisivo in diversi anni (%)

Fonte: Indagini Speciali Servizio Opinioni
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Dalla paleotelevisione alla neotelevisione

C era una volta la paleotelevisione, fatta

a Roma o a Milano, per tutti gli spettatorié

écon la moltiplicazione dei canali, con la 

privatizzazione, con l avvento di nuove 

diavolerie elettroniche, viviamo nell epoca 

della neotelevisione
Umberto Eco, 

Tv, la Trasparenza Perduta, 1983 (articolo)

3 sono le linee principali di evoluzione: 

- strutturale, riguarda gli elementi politici ed economici d accesso al 

mercato e le trasformazioni tecniche del medium

- di contenuto, relativa alle caratteristiche di genere dei programmi

- modalità di consumo, specie nell ottica del passaggio dal pubblico 

all audience 
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Le aree espressive della televisione/1979

Á area espressiva dell informazione (programmi culturali e 
giornalistici)

Á area espressiva della fiction (film, telefilm, romanzi 
sceneggiati, originali televisivi, prosa ecc.)

Á area espressiva dellôintrattenimento e musica (canzoni, 
riviste, varietà, quiz, musica sinfonica e operistica)

Á area espressiva dello sport (rubriche sportive, riprese di 
avvenimenti sportivi)[1]

[1] VPT 1978
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Le aree espressive della televisione. Altre tassonomie/ 81 (U. Eco)

1. Programmi di informazione (la televisione fornisce enunciati circa eventi che si 
verificano indipendentemente da essa, in forma orale, attraverso riprese dirette 
o differite, ricostruzioni filmate o in studio)

Le attese del pubblico: 

Á La verità

Á La verità secondo criteri di rilevanza e proporzione 

Á Separando informazione e commento

2. Programmi di fantasia o di finzione (spettacoli, drammi, commedie, opere 
liriche, film, telefilm)

Le attese dello spettatore

- Attua per consenso la sospensione dell incredulità

- Ammette che i programmi di finzione veicolino una verità in forma 
parabolica

La neutralizzazione della dicotomia

Á Chi parla guardando in camera 

Á Chi parla senza guardare in camera 



Paleotelevisione e neotelevisione: le 

differenze

Struttura del Monopolio Concorrenza

mercato pubblico

Palinsesto Suddivisione Flusso

netta dei 

generi e dei

programmi

Rapporto Relazione Patto 

emittente didattico fiduciario

destinatario pedagogica

Ruolo dell emittente Istruire Luogo di e vita 

divertire quotidiana

Funzione sociale Finestra Canone del 

sul mondo quotidiano

Paleotelevisione     Neotelevisione



TELEVISIONE

DECLINAZIONI DI GENERE



I generi televisivi

TRE DOMANDE:
che cosa è un genere?

a che cosa serve?
a chi serve?
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I generi televisivi

IL GENERE RIGUARDA:

(1) i PRODOTTI e quindi i (2) CONTENUTI ;
più in generale la (3) STORIA della
TELEVISIONE
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I generi televisivi

Il GENERE (il suo sviluppo) è funzionale
alla produzione culturale .

Eôóqualcosa ôdi centrale NellôINDUSTRIA
CULTURALE in quanto si devono poter
ideare e realizzare prodotti in grado di
essere replicati su larga scala a prezzi
accessibili per i potenziali consumatori
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I generi televisivi

Meccanismo di
standardizzazione della
produzione che cerca di
intercettare e insieme ócostruire ô
i gusti del pubblico attraverso unô
offerta di prodotti simili per
forme e per contenuti
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I generi televisivi

Nellôindustria televisiva il riferimento al 
genere serve:

- nella fase di ideazione e produzione del 
prodotto

- nella fase di distribuzione

- nella fase di fruizione
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I generi televisivi

Definizione del genere : due possibili
approcci definitori

- A PRIORI (approccio deduttivo ï
dall ôuniversale al particolare)

- A POSTERIORI (approccio induttivo ï dal
particolare allôuniversale)
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I generi televisivi

CLASSIFICAZIONE DEI GENERI:

1. genere come PROPRIETAôPRODUTTIVO FORMALE DEL PRODOTTO

2. genere come PROPRIETAôDEL CONTENUTO

3. genere come FUNZIONE SOCIALE
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I generi televisivi

PROPRIETAôPRODUTTIVO FORMALE DEL 
PRODOTTO

a)tipo di linguaggio

b)modi di produzione

c)tecniche e tecnologie utilizzate

d)durata

e)frequenza della messa in onda
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I generi televisivi

PROPRIETAôDEL CONTENUTO

a) aspetti narrativi

b) ambientazione storico/geografica

c) tonalità (tipizzazione di temi e 
personaggi)
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I generi televisivi

GENERE COME FUNZIONE SOCIALE

Fa riferimento alla triade di John Reith
[BBC], e quindi alla televisione delle
origini

educare, informare, intrattenere
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I generi televisivi

«I generi non sono legati solo ai testi
ma allôinsieme dello spazio culturale
in cui i prodotti vengono ideati,
distribuiti e consumati» .
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I generi televisivi

PRODOTTI TELEVISIVI

-Programmi a utilità ripetuta (prodotti di stock)

-Programmi ad utilità istantanea (prodotti di flusso)
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I generi televisivi

Pagina 31
Prof.ssa Mihaela Gavrila  



I generi televisivi

RISTRUTTURAZIONE DEI GENERI

Nel passaggio dall età della scarsità (monopolio)
all età dell abbondanza (multitv) l importanza
dei generi aumenta .

I generi tradizionali ammorbidiscono
gradualmente i loro reciproci confini .

Parallelamente all aumento dei generi, aumenta
anche la loro contaminazione : gender blending
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I generi televisivi

Á Passaggio da un palinsesto settimanale (ogni genere ha il suo 
giorno) ad un PALINSESTO giornaliero (ciò che va in onda in 
televisione, non solo la fiction,  si ripete in forma seriale
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I generi televisivi

Il palinsesto

«prospetto o quadro d insieme delle trasmissioni programmate da
una rete per un dato periodo (giorno, settimana, mese, trimestre),
con titoli dei programmi, caratteristiche tecniche, durata, orari di
messa in onda . Lo schema della programmazione può essere
continuamente rielaborato (da qui la parola palinsesto che
letteralmente significa raschiato di nuovo ) in rapporto agli
obiettivi della rete» [Grasso, 2007 ] .
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I generi televisivi

Definizioni di genere televisivo

«(é) categoria stilistica mediante la quale si
individuano e si classificano, in base a criteri
contenutistici e formali, le varie tipologie di
programmi televisivi» [Grasso, 2007 ] .

«( é) tipologie diverse di programmi, ciascuna
delle quali aveva contenuti, regole narrative,
modelli produttivi propri, riconoscibili dallo
spettatore (es : il varietà, lôinformazione, il film, la
commedia, la tv dei ragazzi é» [Menduni, 2008 ] .
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GENERE

CONCETTO CHE DISEGNA UN INSIEME DI ELEMENTI LINGUISTICI E NARRATIVI CHE
PERMETTONO LA RICONOSCIBILITÀ DI UN PRODOTTO LETTERARIO, CINEMATOGRAFICO,
RADIOTELEVISIVO (M. Gavrila, in De Domenico F., Gavrila M., Preta A.(a cura di), Quella deficiente della TV, 
FrancoAngeli, Milano, 2003)

INIZIALMENTE, LA PROGRAMMAZIONE 
TELEVISIVA ERA CARATTERIZZATA DA 
DA UNA FORTE CONNOTAZIONE DI
GENERE

a partire dagli
anni 80

UNA PIU ACCENTUATA 
CONTAMINAZIONE DEI 
LINGUAGGI E, DI CONSEGUENZA,
ANCHE DEI GENERI

NASCONO COSÌ UNA SERIE DI GENERI IBRIDI: INFOTAINMENT, 
EDUTAINMENT, GAMESHOW, DOCUDRAMA, REALITY SHOW, ETC.
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Generi 

Varietà

Informazione 
e 

Infotainment

Contenitore e

Talk show
Reality show

Fiction 
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TELEVISIONE

DECLINAZIONI DI GENERE

Informazione



informazione

tg

rotocalchi

inchieste

dibattiti

approfondi
menti

Documenta
rio 

Reportage 

Talk show 

A lungo il valore di una rete 

veniva giudicato in rapporto 

alla completezza e 

all obiettività delle sue 

trasmissioni di informazione

I generi dellôinformazione televisiva 
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LA POLITICA IN TV

1955 ïPrima telecronaca in diretta dal parlamento

1960 ïTribuna elettorale

DOPO IL SUCCESSO SI DECIDE DI DARGLI UN 

CARATTERE CONTINUATIVO

1961 ïTribuna politica

Sperimenta nuove forme di comunicazione come le

interviste e i dibattiti, gli incontri con la stampa, la

trasmissione di comizi
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-Il giudice (ispirato alla storia di David Rubinovitcz): fece

scalpore e fu indicato come modello perfetto di reportage

per la TV. Stranamente non viene ricordato in nessuna

antologia televisiva.

http://www.raiscuola.rai.it/speciali/default.aspx?ID=6#

- Nel 1960, il Neodirettore della RAI, Ettore Bernabei, per

dare subito un segno di diversità, decise di far

convergere sul telegiornale le migliori firme della carta

stampata. Fu, così, proposto a Biagi di realizzare un

servizio speciale per il Tg

«Non avevo alcuna esperienza televisiva»
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«Per un mese ho fatto quello che volevo io, via i tagli dei nastri, via i 

sottosegretarié ma rapidamente ho capito che avevo sbagliato tuttoè

-Le critiche alla direzione Biagi: le pressioni dallôesterno, le dimostrazioni, i

volantini, le accuse e gli attacchi sui giornali

- Subito dopo la realizzazione de Il giudice, arrivò la

proposta di Bernabei per la direzione del telegiornale.

«Assumi chi vuoi da fuori, hai carta bianca per tutto»

Così Biagi ricorda il colloquio con Bernabei
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- La breve direzione di Biagi porta al telegiornale molte

ócolonneôdel giornalismo televisivo anche degli anni

successivi: da Zavoli a Bisiach, da Morrione a Fede.

«La RAI non ha un problema di uomini: le risorse 

umane della RAI sono straordinarie, sono i suoi copioni 

ad essere sbagliati, perché sono dettati dallôesterno »
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La retorica della crisi come categoria dellôimmaginario 

colto

Esiste probabilmente una correlazione fra la profondità con cui il senso comune modellato dalla tradizione 

si frantuma durante gli anni Sessanta e la persistenza dell influenza che la rottura del Sessantotto proietta 

sulla società italiana: atteggiamenti collettivi, immagini della vita sociale, modi di concepire la politica 

originati dall euforia creativa di quella fase hanno attecchito in larga parte della popolazione formando 

un onda ideale che si estende sui tempi lunghi. Rifiuto delle gerarchie e dei sistemi d autorità, 

valorizzazione delle iniziative che nascono fuori dai circuiti ufficiali (dal basso, come si diceva) [é] 

Cfr. Debenedetti, F., Pilati,A., 2009, p. 172. 

Gli Anni Settanta: prime scosse alla tv,  tra rivoluzione sociale e interessi economici
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«Quella in cui ci trovavamo a lavorare era una 

televisione di regime, un monolocale DC di rigida 

osservanza bernabeiana»

-I servizi puntavano su Berlino: attraverso il tg il

Sessantotto apparve un fatto che non riguardava lôItalia

- Tuttavia quellôanno si era aperto un altro piccolo

spiraglio di pluralismo: Il tg delle 13.30 e TV7

*A Dentice, Intervista a A. Barbato, nel supplemento dell Espresso , 

n. 3 , 1988

«Solo dopo le immagini sconvolgenti trasmesse sul Maggio francese anche la RAI 

iniziò a seguire  lôevoluzione della contestazione studentesca italiana»
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Mihaela Gavrila ï

-TV7: unica trasmissione che dedicò uno speciale 

ai movimenti del ô68.

- In onda dal 1963, diventa un appuntamento fisso 

della prima serata del lunedì. 

-Per la redazione di TV7 è passata buona parte del 

giornalismo televisivo italiano.

-È un giornalismo di avanguardia.

-Tg delle 13.30: era un telegiornale meno scritto e

dunque più sciolto di quello della sera; prevedeva

collegamenti con commenti a braccio. In redazione:

Piero Angela e Per Giorgio Branzi; Redattore capo:

Biagio Agnes, Direttore Fabiano Fabiani.


